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IL GOVERNO 
ombra 
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Dell’esistenza di confraternite esoteriche che 
agiscono come “Governi ombra”, al di sopra di tutte 
le istituzioni democraticamente elette, si favoleggia 
da anni, molto prima del successo dei romanzi di 
Dan Brown. Ad esse la fantasia ha dato i nomi più 
vari: neotemplari, Sinarchia, Tempio Nero, 
Illuminati. La leggenda vuole che la nascita di 
questi “governi paralleli” risalga al conflitto che 
oppose, per fini economici, i potenti cavalieri 
templari a papa Clemente V e al re di Francia 
Filippo Il Bello (che nel 1314 li fece sterminare per 
confiscare loro le enormi ricchezze di cui 
disponevano). Da allora, nel corso dei secoli, i 
discendenti dei pochi sopravvissuti avrebbero 
lavorato per vendicarsi, per abbattere i poteri 
ufficiali instaurando una “Sinarchia”, un governo 
occulto planetarario, antidemocratico ed 
anticlericale. Le poche notizie verificabili si hanno 
a partire dal XVIII secolo, quando Adam Weishaupt 
e Beniamino Franklin, padre della Costituzione 
americana, fondarono in Germania la setta degli 
Illuminati di Baviera; Weishaupt insegnava che tutte 
le religioni si fondavano su imposture e che 
pertanto andavano abbattute, in quanto rendevano 
debole l’uomo; soppresso nel 1796, l'ordine infiltrò 
i propri uomini in molte altre sette, segnalatesi nei 
moti nazionali dell’ Ottocento: la Carboneria 
italiana, il Tugenbund e gli Unbedingte tedeschi, i 
Decabristi russi; nel 1843 crearono un gruppo 
newyorkese con lo scopo dichiarato di controllare 
l’economia mondiale. Nelle loro fila si formarono 
lo gnostico Aleister Crowley ed i teosofi Rudolph 
Steiner e Franz Hartmann; influenzarono, con la 
simbologia del teschio e delle ossa, il movimento 
russo dei “Cento Neri” (inizi del ‘900), il fascismo 
ed il nazismo e, dopo la guerra, la confraternita 
americana Skull and Bones, Teschio ed Ossa, che 


oggi controlla effettivamente strutture economico- 
finanziarie internazionali quali la Trilateral 
Commission, il gruppo Bildeberg, il Council of 
Foreign Relations statunitense e che garantisce ai 
propri adepti posti di potere ai massimi livelli. Dai 
‘Teschi sono usciti tre presidenti (Reagan e i Bush), 
parecchi segretari di Stato, alcuni giudici della 
Corte Suprema ed una decina di senatori degli Stati 
Uniti, nonché il banchiere David Rockfeller. 
Quest'ultimo, credendo di parlare a orecchie fidate, 
nel 1991 si lasciò scappare questa frase: “Esiste da 
quarant'anni una cospirazione che ha lo scopo di 
instaurare in segreto un Governo Mondiale, basato 
sulla sovranità nazionale dei banchieri. Il nostro 
nemico è l’autodeterminazione nazionale dei 
popoli...”. Sono stati smascherati, ma non per 
questo fermati, da un'inchiesta condotta nell’aprile 
del 2001 dal giornalista Ron Rosenbaum del New 
York Observer. Munito di telecamere, il reporter è 
riuscito a spiarli dentro la loro sala delle iniziazioni, 
ove ci si corica dentro una bara e si giura fedeltà 
alla Sinarchia. “I loro riti di iniziazione”, ha 
raccontato Rosenbaum, “sono più segreti e 
significativi in termini di vero potere di quelli di 
Cosa Nostra. La Skull and Bones è una incubatrice 
della classe dirigente americana e le cerimonie di 
questo organismo hanno cementato legami tra 
diplomatici, baroni dei mass media, banchieri ed 
agenti segreti in un rapporto destinato a durare tutta 
la vita”. I maligni dicono, peraltro, che della setta 
Wasp (White, Anglo-Saxon, Protestant) abbiano 
fatto parte in realtà tutti i presidenti Usa, con due 
sole eccezioni: Kennedy, rifiutato perché cattolico, e 
Obama, perché nero... 


“Sbaglia di grosso, secondo me, | 


colui che crede di stabilire meglio 
e più lungamente la sua autorità 
con la forza anziché col consenso.” 
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